
Sin dalla sua costituzione, nel 1991, la Fondazione Mediterra-
neo ha sostenuto e sostiene la causa palestinese. Appelli, aiu-
ti, seminari, iniziative di solidarietà per un popolo che è la ra-
dice della cultura mediterranea: significativa la manifestazione 
dell’8 febbraio 2002 con la grande bandiera partita dalla sede 
della Fondazione in Napoli. Con il Premio al presidente Abu 

Mazen si completa un percorso che fa della Fondazione Medi-
terraneo un baluardo della causa palestinese. Concetto espres-
so a Marsiglia dal Presidente Capasso ai presidenti delle As-
semblee Parlamentari ed agli esponenti delle Società Civili.

Leggi gli Appelli su fondazionemediterraneo.org /appelli
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Il Premio Mediterraneo 2013
a Mahmūd Abbās, Abū Māzen

Presidente dello Stato della Palestina

Nel suo intervento di rilevante importanza politico-istituzionale, il presidente Abū Māzen ha sottolineato 
l’importanza del processo di pace: ‘’Abbiamo intrapreso la strada del negoziato, solo del negoziato, per arrivare alla 
pace con Israele. Non c’è altra via. In questo edifico storico nel quale sono state scritte pagine di storia per la pace, 
grazie alla passione ed all’impegno del presidente Michele Capasso, spero un giorno si possa aggiungere la pagina 
felice della pace duratura tra Israele e Palestina. Sono onorato di ricevere questo riconoscimento dalla Fondazione 
Mediterraneo, da vent’anni riferimento per la pace e la cooperazione tra i popoli”.

Il presidente Abū Māzen ha offerto in dono un’opera artigianale di Betlemme raffigurante la “Madonna 
con Bambino”, inaugurato la “Sala Palestina” della Maison de la Méditerranée e partecipato alla 
solenne cerimonia dell’alzabandiera dinanzi al “Totem della Pace” di Mario Molinari: “Questo simbolo 
universale di Pace – ha affermato il Presidente Abu Mazen  – sarà presto realizzato a Ramallah e vorrei 
avere tutti voi quel giorno nel nostro Paese  per celebrare quest’opera e la Pace”.

La Motivazione
Il Presidente Mahmūd Abbās (Abū Māzen) è stato 

l’artefice del dialogo nella costruzione del difficile processo 
di Pace tra Israele e Palestina.

Grazie al Suo impegno ed a quello dell’intero Popolo 
Palestinese è riuscito ad ottenere il riconoscimento delle 
Nazioni Unite che costituisce la base per addivenire 
all’esistenza dello Stato della Palestina, con un suo proprio 
libero territorio, in pace e cooperazione con gli Stati 
confinanti.

Ha saputo dialogare anche con chi sta fuori dal 
Processo di Pace a dimostrazione che questa è l’unica 
via da seguire per intraprendere la via della coesistenza 
pacifica, in Medio Oriente e nel mondo intero.

Con la Palestina nel cuore…

La cerimonia 
di assegnazione 
del Premio 
Mediterraneo si 
è svolta a Napoli 
il 28 aprile 2013 
presso la sede 
della Fondazione 
Mediterraneo
con uno storico 
discorso del 
Presidente
della Palestina.
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Il Presidente della Palestina Abū Māzen inaugura la Sala Palestina
della Maison de la Méditerranée

Il Presidente Abū Māzen:
“Palestina e Israele, due Popoli in due Stati”

Napoli | 28 Aprile 2013   

Caro Presidente Capasso,
Signore e Signori,

Sono davvero molto felice di essere qui, 
nella sede della Fondazione Mediterraneo, 
importante istituzione che da vent’anni ope-
ra in favore della Pace e del Dialogo.

Sono onorato di ricevere questo presti-
gioso Premio e spero di essere all’altezza 
di questa alta responsabilità: quando vedo 
che prima di me a ricevere questo riconosci-
mento sono state, tra le tante,  personalità 
quali Mahmud Darwish e Naguib Mahfouz, 
mi rendo conto dell’alto onore che mi è stato 
attribuito nell’associarmi a loro.

La missione di Pace della Fondazione 
Mediterraneo e del suo Presidente Miche-
le Capasso merita tutto il nostro riconosci-
mento ed apprezzamento: perché il mondo 
è stanco delle guerre ed è nostro compito 
arrestare questo processo , fermare queste 
“pazze guerre” che insanguinano il mondo.

Noi vogliamo e dobbiamo altresì fermare 
questa campagna in favore della  militarizza-
zione, specialmente quella nucleare: in tutto 
il mondo!

Noi chiediamo - come da 20 anni fa, stre-
nuamente, la Fondazione Mediterraneo - che 
tutti i problemi vengano risolti attraverso il 
dialogo, il dialogo, il dialogo, il dialogo!

Chi, come me, ha vissuto la seconda 
guerra mondiale, sa bene che le guerre por-
tano solo distruzione e tragedie. Quello che 
vediamo oggi intorno a noi, non solo in Me-
dio Oriente, sono realtà che veramente fanno 
piangere il cuore. 

Per questo dobbiamo impegnarci fino 
in fondo, specialmente in Palestina, per la 
Pace. Sappiamo che la strada è lunga e dif-
ficile, ma non dobbiamo rassegnarci. La ras-
segnazione significa il fallimento, e questo 
noi non possiamo accettarlo, non dobbiamo 
accettarlo.

A tal fine abbiamo invitato i nostri vicini 
israeliani al dialogo, al dialogo, al dialogo… 
per arrivare alla Pace, quella giusta, sulla 
base della legittimazione internazionale: non 
chiediamo null’altro di quella che è, appunto, 
la legittimazione internazionale dello Stato 
Palestinese, chiediamo solo quello che è 
stato già deciso dagli accordi internazionali 
ed il rispetto dei patti già siglati.

Alcuni sostengono che ormai il processo 
di pace si è ormai dilungato per lungo tem-
po e non c’è alcuna speranza per arrivare ad 
una soluzione. Questa cultura e queste paro-
le non le accettiamo e non le vogliamo tra i 
nostri Popoli: in Palestina ci sforziamo, ogni 
giorno, di diffondere la cultura della Pace tra 
i cittadini.

Alcuni tra noi vorrebbero la guerra, una 
Terza Intifada: ma noi rifiutiamo questo in 
modo molto netto!

Se Israele non desidera la Pace adesso 
noi possiamo aspettare: domani, dopodoma-
ni e oltre. 

La Pace non è un vezzo: è un bisogno per 
tutti noi e per il nostro futuro.

Noi non consentiremo un’altra guerra, 
né l’uso della violenza. Grazie al sostegno di 
uomini come Michele Capasso siamo riusciti 
ad ottenere la posizione di “Paese Osserva-
tore” alle Nazioni Unite: ci hanno sostenuto 
molti Paesi nel mondo, primo fra tutti l’Italia, 
e poi la Francia, la Spagna, il Portogallo, la 
Grecia…

Molti Paesi non si sono contrapposti e 
sono rimasti imparziali e questo comunque 
va loro riconosciuto.

Quando si arriva allo status di “Paese 
Osservatore” significa che ancora di più dob-
biamo costruire la Pace.

C’è un’iniziativa araba per la Pace tra 
Israele e Palestina che sosteniamo ormai da 

10 anni , semplice ma geniale: “Israele si ri-
tiri dai territori Palestinesi e, in cambio, tutti i 
Paesi arabi riconosceranno Israele”.

Questo significa che dalla Mauritania 
all’Indonesia sono tutti pronti a riconoscere 
Israele e ad aprire rapporti umani, di scambio 
e di Pace, con Israele! Per questo diciamo ai 
nostri vicini israeliani: invece di vivere isolati, 
in un’oasi blindata, apritevi  ad un “oceano di 
dialogo e di confronto”, che va dalla Maurita-
nia all’Indonesia. In questo modo vi sarà non 
solo la Pace tra Israele e la Palestina ma con 
tutti questi Paesi.

Le nostre mani sono tese per la Pace: non 
vogliamo tirarle indietro, sono qui, in questo 
luogo, per rilanciare la pace e non la guerra| 
Saluto tutti i grandi che hanno scritto pagine 
si storia per la Pace proprio qui, in questo 
edificio, sede della Fondazione Mediterra-
neo. E proprio qui desidero porre le basi per 
evitare che si ripetano tragedie come quelle 
della seconda guerra mondiale, che ha pro-
vocato 40 milioni di vittime innocenti.

Il nostro deve essere un messaggio di 
Pace, affinché i nostri Popoli, Israele e Pale-
stina, possano vivere in sicurezza e serenità.

Desidero offrire al Presidente Michele 
Capasso questo dono: è la Vergine con il 
“Nostro Gesù”. Come sapete Gesù è pale-
stinese, nato in Palestina: noi lo amiamo e 
lo rispettiamo, come “Grande Messaggero 
di Pace”.

Quest’opera è di alto artigianato, realiz-
zata a Betlemme. Invito voi tutti in Palestina, 
a Ramallah, quando ad Ottobre realizzeremo 
il “Totem della Pace” dello scultore Mario 
Molinari.

Che la Pace sia su di Voi!

Napoli | 28 Aprile 2013

Il presidente della Palestina 
Mahmūd Abbās (Abū Māzen)
ha inaugurato la “Sala Palesti‑
na” della Maison de la Médi‑
terranée: un evento storico, 
con l’apposizione delle ban‑
diere storiche palestinesi.

Presente alla cerimonia 
Khalid Chaouki, Presidente 
della Commissione Cultura 
dell’AP‑UpM ed una folta de‑
legazione palestinese guidata 
dall’Ambasciatore in Italia 
Sabri Ateyeh e dal Capo delle 
Negoziazioni Palestinesi (già 
portavoce di Yasser Arafat)  
Saeb Erekat e composta da mi‑
nistri, diplomatici  e consiglieri 
del presidente  Abū Māzen.

Sono intervenuti membri 
della Fondazione Mediterraneo, 
delegazioni di vari Paesi, diplo‑
matici, esponenti del mondo 
culturale, scientifico, politico, 
religioso e militare di vari Paesi, 
i Sindaci che sostengono e pro‑
muovono il “Totem della Pace” 
(autore Mario Molinari).
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Il Presidente Michele Capasso:
Israele e Palestina devono vivere in pace e solidarietà

“Nella sede della Fondazio-
ne Mediterraneo, dove sono sta-
te scritte ‘pagine di storia per la 
Pace’, il presidente palestinese 
Abū Māzen non ha voluto de-
ludere, riconoscendo il ruolo di 
Israele e l’ineluttabilità del dia-
logo per la pace.

Un percorso iniziato a Wa-
shington con Obama alcuni anni 
fa e rafforzatosi nella recente 
visita del presidente americano 
a Ramallah, proseguito in Vati-
cano con Papa Benedetto XVI e 
forse conclusosi a Napoli nella 
“Sala Palestina” della Fondazio-

ne Mediterraneo, inaugurata con 
il presidente Michele Capasso, 
“Uomo di Pace”, proprio in que-
sta occasione. “Siamo disponi-
bili ad aspettare – ha affermato 
Abū Māzen – consapevoli che il 
risultato della pace può arrivare 
in un tempo non breve. Ma que-
sta è l’unica via possibile: il dia-
logo, il dialogo, il dialogo”.

Questo il comunicato 
delle principali agenzie di 
stampa sul discorso del Pre-
sidente Abū Māzen alla Fon-
dazione Mediterraneo.

Il Presidente Abū Māzen con il Presidente Barak Obama

Il Presidente Abū Māzen con S.S. Benedetto XVI

Il Presidente Abū Māzen con il Presidente Michele Capasso

Il Presidente Shimon Peres con il Presidente Michele Capasso

Il Presidente Shimon Peres riceve la Cittadinanza Onoraria ad Assisi

Napoli | 28 Aprile 2013
Il presidente Abū Māzen ha offerto in dono alla Fonda-
zione Mediterraneo un’opera artigianale di Betlemme 
raffigurante la “Madonna con Bambino”
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A Ramallah il Totem della Pace di Molinari 

Il Totem della Pace 
Tricolore di Molinari

al Presidente
Abū Māzen 

Il Totem della Pace di Molinari, “Pasta Setaro”, al Presidente Abū Māzen 

Il Presidente Abū Māzen
nello spazio “Euromedcafe

Casa tua for Peace”:
assaggia il Pane della Pace

Napoli | 28 Aprile 2013

Il presidente della Palestina 
Mahmūd Abbās (Abū Māzen),
nel corso di una visita ufficiale 
alla Fondazione Mediterraneo 
ha espresso il proprio compiaci‑
mento per il “Totem della Pace” 
dello scultore Mario Molinari e 
la personale disponibilità e quel‑
la dell’intero popolo palestinese 
di ospitare l’opera monumentale 
a Ramallah, inaugurandola il 
prossimo mese di ottobre 2013.

Napoli | 28 Aprile 2013

Il presidente della Palestina 
Mahmūd Abbās (Abū Māzen) ha
ricevuto in dono dal presidente 
Michele Capasso nel corso 
della sua visita alla Fondazione 
Mediterraneo un esemplare del 
“Totem della Pace Tricolore” 
di Mario Molinari, realizzato 
appositamente in occasione del 
150° anniversario dell’Unità 
d’Italia.

Presente alla cerimonia una 
folta delegazione palestinese 
guidata dall’Ambasciatore in 

Italia Sabri Ateyeh e dal Capo 
delle Negoziazioni Palestinesi 
(già portavoce di Yasser Arafat)  
Saeb Erekat e composta da mi‑
nistri, diplomatici  e consiglieri 
del presidente Abū Māzen.

 Sono intervenuti membri 
della Fondazione Mediterraneo, 
delegazioni di vari Paesi, diplo‑
matici, esponenti del mondo 
culturale, scientifico, politico, 
religioso e militare di vari Paesi, 
i Sindaci che sostengono e pro‑
muovono il “Totem della Pace” 
(autore Mario Molinari) nelle 
rispettive città.

Napoli | 28 Aprile 2013

Il presidente della Palestina Mahmūd Abbās
(Abū Māzen) ha ricevuto in dono dal presidente
Michele Capasso nel corso della sua visita alla 
Fondazione Mediterraneo la prima confezione del 
“Totem della Pace” di Mario Molinari, realizzata 
dal Pastificio Setaro nell’ambito del programma 
“Euromedcafè, casa tua for peace”.

Il Presidente Abū Māzen ha così affermato:
“Euromedcafé è la nostra Casa per la Pace. Dob‑
biamo tutti sostenere la Fondazione Mediterraneo 
‘Nutrendoci di Pace’”.

Napoli | 28 Aprile 2013

Il presidente della Palestina 
Mahmūd Abbās (Abū Māzen),
nello spazio EUROMEDCAFE, 
CASA TUA FOR PEACE, ha sim‑
bolicamente assaggiato il “Pane 
della Pace”, realizzato con antica 
ricetta di origini palestinesi dal 
Forno di Bianchina e rappresen‑
tante il simbolo della pace e della 
condivisione: un’antica tradizione 
risalente alle sacre scritture. Il 
presidente ha espresso vivo com‑
piacimento per questa iniziativa 
della Fondazione Mediterraneo.

Sono intervenuti membri 
della Fondazione Mediterraneo, 
partner del programma “EURO‑
MEDCAFE, CASA TUA FOR 
PEACE”, delegazioni di vari Paesi, 

diplomatici, esponenti del mondo 
culturale, scientifico, politico, 
religioso e militare di vari Paesi, 
e Nicola Muccillo, curatore della 
rubrica “Antichi sapori” della Rai.
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Il Presidente Abū Māzen nella sala 
Churchill con l’Ultima Cena

Napoli | 28 Aprile 2013

Il Presidente Abu Mazen, accompagnato dal Presidente Capasso,
ha visitato la Sala dell’ex Grand Hotel de Londres dove Winston
Churchill soggiornò a lungo nei mesi di agosto ed ottobre del
1944.
In questa occasione il presidente palestinese ha espresso il plauso
verso la Fondazione Mediterraneo ed il presidente Capasso per
aver messo insieme nella stessa stanza reperti originali - donati
dall’architetto Vittorio Di Pace, dall’avvocato Gerardo Marotta,
dallo storico Martin Gilbert e da altri - con il cartone per affreschi
dell’ “Ultima Cena” donato da Yasser Arafat ed il Mhirab
nomade donato dal re del Marocco.
“In questo modo - ha sottolineato il presidente Abu Mazen - la
Fondazione Mediterraneo ha operato una pacificazione storica tra
la Palestina, il mondo arabo e la contestata azione di Churchill
specialmente nel periodo del mandato britannico in Palestina. Fu
proprio Winston Churchill - prosegue il presidente Abu Mazen
osservando commosso l’ “Ultima Cena” - su pressione del
sionismo internazionale e nell’ottica di una colonizzazione
ebraica filoinglese, a nominare sir Samuel Herbert ( ebreo,
sionista, liberale ) primo alto commissario per la Palestina. I
sionisti accolsero la nomina di un ebreo a capo della Palestina
come un messaggio messianico. Nel 1922 il re di Giordania
accettò ufficialmente la presenza dei sionisti in Palestina”.

Il Presidente Abu Mazen ed il Presidente Capasso dinanzi al carone per affresco de “L’Ultima Cena” donato dal
presidente Yasser Arafat alla Fondazione Mediterraneo ed oggetto di lungo lavoro di restauro conservativo.

Yasser Arafat

Il Mhirab dono del re del Marocco Mohammed VI

Il presidente Capasso ha donato al presidente Abu Mazen un volume scritto insieme a Predrag Matvejevic’ sull’indispensabilità del processo di pace in Medio Oriente per
sostenere lo sviluppo condiviso ed il reciproco rispetto. Il presidente Abu Mazen conclude la visita nella Sala Churchill affermando: “Tra queste mura si respira la storia”.

L'Ultima Cena donata da Yasser Arafat

Incontro tra Arafat, Michele Capasso e Sergio Marini Il presidente Arafat annuncia il dono alla Fondazione Mediterraneo



A Gaza Il Premio Mediterraneo
“Società Civile” 

Ad Antoine Nasri Messarra 
il Premio Mediterraneo Cultura 

Marsiglia | 05 Aprile 2013 

Nel corso di una cerimonia, svolta‑
si a Marsiglia nel Palazzo della Regione 
Paca, il Presidente Michele Capasso, 
congiuntamente al Presidente della Re‑

gione Michel Vauzelle ed al Ministro Ple‑
nipotenziario Stefano Queirolo Palmas 
– Vicedirettore Centrale del Ministero
degli Affari Esteri-Italia – ha consegnato
il “Premio Mediterraneo Società Civile
2013” alla General Union for Cultural

Centers di Gaza, rappresentata 
dal Direttore Generale Yousri 
Darwish.

Presenti alla cerimonia Leila 
Shahid (Ambasciatore di Pale‑
stina all’Unione Europea), Aliki 
Moschis (membro del Consiglio 
Consultativo della Fondazione 
Anna Lindh), Lamia Radi (Diret‑
tore culturale della Cooperazione 
del Ministero degli Affari Esteri-
Marocco e membro del Consiglio 
Consultativo della Fondazione 
Anna Lindh), Paolo Segala (Rete 
Italiana ALF) e rappresentanti 
delle reti inazionali ALF.

“Sono commosso e ringrazio 
il Presidente Michele Capasso 
per il ventennale sostegno alla 
causa palestinese” ha affermato 
Yousri Darwish.

Marsiglia | 05 Aprile 2013 

Il Presidente Michele Capasso 
ha consegnato al Professor Antoine 
Nasri Messarra il “Premio Medi‑
terraneo Cultura 2013” nel 
corso di una cerimonia svol‑
tasi a Marsiglia in presenza di 
rappresentanti del Consiglio 
Consultativo della Fondazione 
Anna Lindh – guidati da Aliki 
Noschis e Lamia Radi – del 
Vicedirettore Centrale Medi‑
terraneo e Medio Oriente del 
Ministero degli Affari Esteri 
italiano Stefano Queirolo Pal‑
mas, del Vicesegretario Gene‑
rale dell’Unione per il Medi‑
terraneo Ambasciatore Sotiris 
Varouxakis e di rappresentan‑
ti delle 43 reti nazionali ALF.

“Desidero rendere omag‑
gio alla Fondazione Mediter‑
raneo  –  ha affermato Messar‑
ra – ed alla sua visione politica 
anticipatrice che costituisce un 
punto di riferimento per tutti 
noi”.

Il Presidente Capasso ha ripercor‑
so l’impegno culturale del professor 
Messarra nell’ultimo ventennio per il 
dialogo interculturale e la coopera‑
zione nel Mediterraneo.
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A Michel Vauzelle il Premio Mediterraneo Istituzioni.
Il passaggio di testimone con il Presidente Abū Māzen

Marsiglia | 05 Aprile 2013 

Nel corso di una solenne 
cerimonia svoltasi a Marsiglia 
nel Palazzo della Regione, il 
Presidente Michele Capasso ha 
consegnato il “Premio Mediter‑
raneo Istituzioni” al Presidente 
della Regione PACA Michel 
Vauzelle. Presenti alla cerimonia 
il Consigliere del Presidente 
Vauzelle, Gérard Bodinier, il 
Capo del Protocollo delle Rela‑
zioni Pubbliche Elena Koncke, 
il Ministro Plenipotenziario 
Stefano Queirolo Palmas (Vice‑
direttore Centrale del Ministero 
degli Affari Esteri  –  Italia) Leila 
Shahid (Ambasciatore di Pale‑
stina all’Unione Europea), Aliki 
Moschis (membro del Consiglio 
Consultativo della Fondazione 
Anna Lindh), Lamia Radi (Diret‑
tore culturale della Cooperazione 
del Ministero degli Affari Esteri-
Marocco e membro del Consiglio 
Consultativo della Fondazione 
Anna Lindh), Paolo Segala 
(Rete Italiana ALF), il Direttore 
Generale della General Union for 
Cultural Centers di Gaza Yousri 
Darwish e rappresentanti delle 
reti nazionali ALF.

“Questo r iconoscimento 
– ha affermato il presidente
Capasso  – è la testimonianza di
un impegno di vita che Michel
Vauzelle ha dedicato al dialogo
e alla cooperazione nel Medi‑
terraneo. La nascita della “Villa
Méditerranée” è la prova della
sua dedizione al bene comune
ed alla sintesi politica, culturale
e sociale per favorire il partena‑
riato tra le due rive”.

Il presidente Vauzelle ha 
espresso il proprio commosso 
ringraziamento sottolineando la 
importanza del Premio ricevuto, 
proprio in coincidenza con eventi 

internazionali che coronano 
l’impegno della Regione PACA 
e suo personale in favore del 
partenariato eruomediterraneo. 
“Sono onorato che a ricevere questo 

prestigioso riconoscimento subito 
dopo di me – ha affermato Vauzel‑
le  – sia il Presidente Abū Māzen
al quale idealmente trasferisco il 
Totem della Pace. Sono grato al 

Presidente Michele Capasso di 
aver offerto alla città di Marsiglia 
ed alla Regione PACA questa 
opportunità storica che riconosce 
l’impegno da tutti noi svolto”.

Michele Capasso, Michel Vauzelle e Leila Shahid

I partecipanti alla cerimonia



Riconoscimento del Presidente Vauzelle
alla Fondazione Mediterraneo ed al Presidente Capasso

Il Presidente Capasso incontra il Commissario Europeo Štefan Füle 
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Il Presidente del Parlamento Europeo Martin Schulz 
plaude all’azione del Presidente Michele Capasso 

Marsiglia | 05 Aprile 2013 

In una settimana storica, nella quale Marsiglia ha riunito esponenti dei Parlamenti, 
delle Città, dei giovani, delle donne e della Società Civile per rilanciare il partenariato 
euromediterraneo, il presidente della Regione PACA Michel Vauzelle  ha voluto ren‑
dere omaggio, nel corso di un incontro al Palazzo della Regione, alla ventennale azione 
svolta dalla Fondazione Mediterraneo per la costruzione del dialogo e della coopera‑
zione euromediterrnaea ed allo “straordinario” impegno profuso dal presidente Mi‑
chele Capasso. “Non vi è una porta, nel Mediterraneo – ha affermato Vauzelle –, che 
si apra senza che si pronunci il nome di Michele Capasso: uomo generoso e di visione 
ha anticipato a tutti noi i percorsi necessari per costruire il dialogo e la cooperazione 
tra i popoli del Nostro Mare. La sua idea del “Grande Mediterraneo” – allargata al 
Golfo, ai Balcani ed ai Paesi del Mar Nero – ha anticipato di un decennio le iniziative 
internazionali  nell’area”. Presenti alla cerimonia il Ministro Plenipotenziario Stefano 
Queirolo Palmas (Vicedirettore Centrale del MAE - Italia) Leila Shahid (Ambasciatore 
di Palestina all’Unione Europea), Aliki Moschis (membro del Consiglio Consultativo 
della Fondazione Anna Lindh), Lamia Radi (Direttore culturale della Cooperazione 
del MAE-Marocco e membro del Consiglio Consultativo della Fondazione Anna Lin‑
dh), Paolo Segala (Rete Italiana ALF), il Direttore Generale della General Union for 
Cultural Centers di Gaza Yousri Darwish e rappresentanti delle reti nazionali ALF.

Marsiglia | 06 Aprile 2013 

Nel corso di un incontro con 
il Commissario Europeo all’al‑
largamento Štefan Füle, il presi‑
dente Capasso ha consegnato il 
volume sulla Rete Italiana ALF 
ed auspicato un maggiore coin‑
volgimento della Società Civile 
nei programmi europei.

Accompagnato dal funzio‑
nario della Commissione Eu‑
ropea Thomas Mc-Grath, il 
Commissario Štefan Füle ha 
espresso il proprio apprezza‑
mento per la ventennale azione 
della Fondazione Mediterraneo 
– specialmente per la qualità,
trasparenza e risultati nella con‑
duzione di progetti europei - ed
il personale riconoscimento alla
dedizione del presidente Mi‑
chele Capasso per la sua visione
anticipatrice, testimoniata, tra
l’altro, dal libro “La Grande
Méditerranée”.

Marsiglia | 06 Aprile 2013 

Nel corso di un incontro 
svoltosi a Marsiglia, il Presi‑
dente del Parlamento Euro‑
peo Martin Schulz ha espresso 
pubblico riconoscimento alla 
ventennale azione svolta dal 
Presidente Michele Capasso 
alla guida della Fondazione 
Mediterraneo e testimoniata, 
tra l’altro, dal volume “La 
Grande Méditerranée” di re‑
cente pubblicato.

Il presidente Schulz ha 
ricordato la ventennale colla‑
borazione tra la Fondazione 
Mediterraneo ed il Parlamen‑
to Europeo, segnata da im‑
portanti iniziative in favore 
del partenariato euro‑medi‑
terraneo.



Il Segretario Generale dell’UpM
Fatallah Sijilmassi

sostiene Il Totem della Pace di Molinari 

Presentato il libro
“La Grande Méditerranée”

di Michele Capasso 
Marsiglia | 07 Aprile 2013

Il Segretario Generale dell’Unione per il Mediterraneo (UpM), Fathallah 
Sijilmassi, sostiene il “Totem della Pace” di Mario Molinari che, nei prossimi 
mesi, sarà collocato nella sede dell’UpM a Barcellona, a testimonianza della 
pace e del dialogo nella regione.

Il libro “La Grande Méditerranée” di Michele Capasso è stato presentato in 
più occasioni agli eventi svoltosi a Marsiglia.

Dal Presidente del Parlamento Europeo Martin Schulz al Commissario 
all’allargamento Štefan Füle, dal Presidente della Camera dei Deputati italiana 
Laura Boldrini al Segretario Generale dell’UpM Fathallah Sijilmassi, dal presi‑
dente della Regione PACA Michel Vauzelle al Segretario dell’Assemblea Parla‑
mentare del Mediterraneo Sergio Piazzi fino agli esponenti della Società Civile 
euro mediterranea, unanime è l’apprezzamento ed il riconoscimento all’azione 
svolta dal presidente Michele Capasso, anticipatrice – molto spesso – di eventi 
e di situazioni poi verificatesi, come il volume ampiamente testimonia.

Marsiglia | 07 Aprile 2013 

A Marsiglia, nella nuova sede di “Villa Méditerranée”, si è 
riunita la Prima Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Me‑
diterraneo, costituita dai presidenti dei Parlamenti dei 43 Paesi 
aderenti, sotto la presidenza del Presidente del Parlamento eu‑
ropeo Martin Schulz.

La delegazione italiana è guidata dal Presidente della Came‑
ra dei Deputati Laura Boldrini che ha avuto un incontro con il 
presidente Michele Capasso, ricordando l’impegno della Fonda‑
zione per la nascita dell’Assemblea Parlamentare a Napoli nel 
2003.
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Riunita la Prima Assemblea Parlamentare 
dell’Unione per il Mediterraneo 

Nelle foto: Il Segretario Generale
dell’UpM Fatallah Sijilmassi

con il Presidente Michele Capasso
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Il taglio del nastro

Il Presidente del Parlamento Europeo Martin Schulz
inaugura “Villa Méditerranée”. Il Totem della Pace nella nuova sede 

Marsiglia | 07 Aprile 2013 

In presenza dei Presiden‑
ti dei Parlamenti dei 43 Paesi 
dell’Unione per il Mediterra‑

neo –  riuniti nella loro prima 
Assemblea Parlamentare  – 
il presidente della Regione 
PACA Michel Vauzelle ed il 
presidente del Parlamento 

Europeo Martin Schulz han‑
no inaugurato la sede della 
Villa Méditerranée, progettata 
dall’architetto italiano Stefano 
Boeri.

Il presidente Michele Ca‑
passo, presente alla cerimonia, 
ha annunciato la prossima in‑
stallazione del “Totem della 
Pace” dello scultore Mario 

Molinari nella nuova sede. 
Folta la delegazione italiana 
guidata dalla presidente della 
Camera dei Deputati Laura 
Boldrini.

Padre Paolo dell’Oglio con Michele Capasso Il Vicesegretario Generale UPM Cardarelli e il Min. Pl. Queirolo Palmas

Il Totem della Pace di Molinari
simbolo di unione e di speranza 

Al Presidente dell’Uruguay
José Mujica

il Premio Mediterraneo
Istituzioni

Marsiglia | 05 Aprile 2013

Da Padre Paolo dell’Oglio ad Aliki Moschis, 
da Tuomo Melasuo a Fathallah Sijilmassi, da Mar‑
tin Schulz a Leila Shahid: rappresentanti istituzio‑
nali e della Società Civile sostengono il “Totem 

della Pace” di Mario Molinari che la Fondazione 
Mediterraneo sta diffondendo in tutto il Mondo 
quale simbolo del dialogo e della cooperazione 
tra i popoli. A Marsiglia il sostegno da parte dei 
delegati a questa iniziativa nata nel 1997 al Forum 
Civile di Napoli.

Napoli | 04 Giugno 2013

Il Presidente dell’Uruguay 
José Mujica, accompagnato da 
una delegazione del governo 
dell’Uruguay, dopo aver incon‑
trato Papa Francesco, sarà in vi‑
sita ufficiale alla Fondazione Me-
diterraneo.

Accolto dal Presidente Mi‑
chele Capasso e da altri membri 
della Fondazione inaugurerà la 
“Sala Uruguay” per l’etica nella 
politica nel nuovo spazio “Euro-
medcafé Casa Tua For Peace”. In 
questa occasione si svolgerà la ce‑
rimonia di assegnazione del “Pre‑
mio Mediterraneo Istituzioni” as‑

segnato al Presidente Mujica con 
la seguente motivazione:

Il Presidente dell’Uruguay 
José Mujica è un esempio virtuoso 
di dedizione al “Bene Comune”, 
con al centro le fasce più deboli e 
bisognose della società.

In un mondo invaso da interes-
si particolari, in cui in ogni ambito 
sociale, politico e religioso si per-
segue soltanto un misero “Amore 
per il Potere”, egli ha saputo dare 
voce, senso e forza al suo “Potere 
dell’Amore”: che significa vivere 
in umiltà, dimostrando con i fatti 
che il potere non deve cambiare le 
persone, ma rilevarne l’ essenza 
più profonda.
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